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Obiettivi specifici

• Selezione genetica degli individui geneticamente 
riconducibili alla forma originariamente presente 
in Italia

• Messa in sicurezza dei riproduttori selezionati 
all’interno di un centro di riproduzione ex situ

• Ricostituzione di una popolazione naturale di 
Starna italica nella Valle del Mezzano

• Condividere le esperienze positive di gestione 
della specie realizzate in Francia

• Avviare un processo partecipativo per la 
conservazione del taxon con tutti le componenti 
sociali interessate

Lo scopo del progetto è la conservazione della Starna italica (Perdix 
perdix italica Hartert, 1917), estinta in natura all’interno della ZPS 
IT4060008 Valle del Mezzano



 La starna italica Perdix perdix italica è inserita nell’allegato I 
della Direttiva Uccelli (specie che necessitano di misure 
speciali di conservazione dell’habitat).

 Il progetto LIFE Perdix è stato finanziato dall’Unione Europea 
con lo strumento LIFE Nature

 Partner coordinatore ISPRA

 Partner Associati: Legambiente Onlus, Federazione Italiana 
della Caccia, Comando Carabinieri per la Tutela della 
Biodiversità e dei Parchi, Parco Delta Po Emilia-Romagna, 
Fédération Nationale des chasseur (F)

 L’ENCI cofinanzia il progetto con 200.000 €

 Accordo di collaborazione con il Consorzio di Bonifica Pianura 
di Ferrara

 Durata: 01/01/2019 – 31/12/2024



 Il laboratorio di genetica dell’ISPRA di Ozzano
dell’Emilia ha condotto la selezione dei
riproduttori di Starna italica.

 Analisi del pattern genetico dei campioni
museali di epoca antecedente alle immissioni e
di individui presenti in allevamenti per ritrovare
individui riconducibili alla forma italica

 Gli aplotipi storici italiani sono stati ritrovati
solo in 1 allevamento in Emilia-Romagna

 L’allevamento di dei riproduttori è effettuato
presso il centro di conservazione ex situ di
Bieri (LU), gestito dai Carabinieri Forestali del
reparto Biodiversità di Lucca

 Ogni anno 1.400 riproduttori selezionati, 25.000
uova deposte, 15.000 uova schiuse, 9-10.000
individui rilasciati nell’area del mezzano



Reintroduzione in natura in 18 
recinti

 2021: 5.250 individui di 90 giorni 
di età nel periodo agosto-
settembre 

 2022: 10.040 individui di 90 giorni 
di età nel periodo agosto-
settembre 

 2023: 9.000 individui di 90 giorni 
di età nel periodo agosto-
settembre 

 2024: prevista immissione di 
7.000 individui nel periodo 
agosto-settembre

In totale si stima l’immissione di 
30.000 individui rispetto ai 27.000 
previsti dal progetto



Alle starne è stato 
applicato un radio-collare 
della LOTEK Ltd. del peso 
di 4,50 grammi

Monitoraggio radiotelemetrico (41 nel 2021, 130 nel 2022 e 60 nel 2023)
• Nel primo mese di campionamento per ogni animale sono state effettuate in tre

localizzazioni a settimana.
• Successivamente è stata effettuata una localizzazione a settimana, fino ad

esaurimento della batteria del radiocollare.



Aree vitali



Sopravvivenza:
• 14,63% nel 2021
• 23,08% nel 2022

Sopravvivenza e dispersione
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Dispersione media dal recinto di
immissione:
• 759,54 m nel 2021
• 548,54 m nel 2022.



Il conteggio è finalizzato al conteggio dei maschi cantori, per calcolare la densità dei
maschi presenti sull’area campione. In particolare, il dato di consistenza ottenuto
(riferito alla sola componente maschile) che scaturisce da questo tipo di censimento,
fornisce un valore che permette di seguire nel tempo le fluttuazioni delle popolazioni
di Starna. È un indice delle potenziali coppie riproduttive presenti nell’area

Monitoraggio primaverile dei maschi in canto

in totale, in ogni sessione sono stati percorsi 338 Km

Per il calcolo della densità, la superficie indagata
totale è stata considerata come la somma delle aree
buffer di 125 m intorno alle stazioni di ascolto
(portata utile dei richiami acustici)



 Aprile 2022 – n. 182 - 2,04 maschi 100 ha

IndeterminatiCoppie 
viste

Maschi 
visti in 
canto

Maschi in 
canto

41011663

 Aprile 2023 – n. 172 - 1,90 maschi 100 ha

IndeterminatiCoppie 
viste

Maschi 
visti in 
canto

Maschi in 
canto

31121940

Monitoraggio primaverile dei maschi in canto



Monitoraggio primaverile dei maschi in canto

 Marzo  2024 – n. 281- 3,16 maschi su 100 
ha

IndeterminatiCoppie visteMaschi visti 
in canto

Maschi in 
canto

241482089



Il successo riproduttivo è stato monitorato in modo opportunistico con l’ausilio di cani

Monitoraggio tardo-estivo del successo riproduttivo

• Nel 2022: 9 coppie avvistate, 2 con delle 
quali con pulcini, numero medio di 
giovani 2,5 

• Nel 2023: 40 coppie avvistate, 8 delle 
quali (20% del totale) con pulcini, numero 
medio di giovani 2,25

da ferma nella tarda estate, grazie alla 
collaborazione dell’ENCI e nel 2023 
anche con osservazioni dirette su 
transetto. 



La formazione e la localizzazione delle coppie
è stata monitorata in modo opportunistico
con l’ausilio di cani da ferma nella mese di
febbraio 2024, grazie alla collaborazione di
ENCI .

Monitoraggio tardo-invernale delle coppie

• 71 coppie avvistate, 6 individui singoli, 
una brigata da 6 individui e una da 8

CANICONDUTTORIDATA

26914/2/24

21716/2/24

17719/2/24

17921/2/24

26823/2/24



Monitoraggio genetico

• Effettuata l’analisi della variabilità genetica ante rilascio (2021) e 
in allevamento (2019)

• Posticipo delle analisi post reintroduzione per evitare un 
disturbo alla specie in questa primo anno di rilascio molto 
delicato

• Iniziata la raccolta ed analisi di escrementi e di campioni di 
penne perse in situ da completare entro fine progetto

La variabilità genetica presente nei campioni delle 2 popolazioni (anno 2019 e anno
2021) esaminate non ha subito una riduzione, nonostante le due stagioni riproduttive
in allevamento. È previsto il campionamento genetico della popolazione naturale per
verificare la diversità genetica degli individui nella Valle del Mezzano



Monitoraggio sanitario

Ha l’obiettivo di monitorare dal punto di vista sanitario gli esemplari di starna 
durante la fase di permanenza nelle strutture di ambientamento e 
successivamente al rilascio in natura.

• Sono stati raccolti campioni da sottoporre ad analisi sanitarie (escrementi, sangue, 
carcasse)

• Creato database sugli individui ritrovati morti

• Analisi effettuate dall’istituto zooprofilattico sperimentale di Lombardia e Emilia-Romagna



Monitoraggio funzioni ecosistemiche

Presenza di altre specie nelle aree di miglioramento ambientale 
realizzate per incrementare le disponibilità alimentari ed i siti di 
rifugio per le starne reintrodotte

30.01.2319.12.2210.01.22
18188recinti
141417controllo

Gennaio 2022
nei recinti (A = 6,3 ind/punto)
controllo (A = 2,7 ind/punto)
(Fringilla coelebs, Emberiza
schoeniclus)

Dicembre 2022
recinti (A = 10,2 ind/punto);
controllo (A = 1,7 ind/punto).
Passer montanus

Gennaio 2023
recinti (A= 5,6 ind/punto);
controllo (A = 1,3 ind/punto)



Altri metodi di monitoraggio in corso

• Invertebrati terrestri 
• Chirotteri tramite bat-detector
• Fototrappole
• Droni con termocamere ad infrarossi
• Transetti predatori in ogni recinto di 

reintroduzione



Grazie per l’attenzione

Il gruppo di lavoro sul campo è 
costituito da: 

ISPRA: Gaia De Luca, Marco 
Genghini, Paolo Montanaro, 
Francesco Riga, Andrea 
Scappi, Alberto Sorace, 
Stefania Volani

FIDC: Chiara Gabbrielli, Davide 
Senserini, Daniel Tramontana

Volontari: ENCI. Legambiente


